
«Don Chisciotte, romanzo infinito»
Lal scrittore oAlberto Manguel, premio Nonino 2024, racconta il suo legame con il personaggio creato da Cervantes
«È un romanzo che offre sempre nuovi livelli da scoprire perché è il trionfo dell'immaginazione di un uomo libero»
FRANCESCO MANNONI

Don Chisciotte neigior-
ni scorsi è arrivato a Ronchi di Per-
coto (Udine), per festeggiare lo
scrittoreAlberto Manguel che ha
vinto la 4e edizione del premio
internazionale Nonino 2024.

Nato inArgentina, aBuenosAi-
resnel1948, passaporto canadese
e casa in Francia, Alberto Man-
guel, scrittore poliglottafamoso in
tutto il mondo come saggista, tra-
duttore ed editore digrandelivel-
lo, è uno straordinario affabulato-
re che hapubblicato unaquaranti-

Incontriamolo scrittoreAlber-
to Manguel il quale tiene apreci-
sare che il «Don Chisciotte, è «un
romanzo che ho letto tante volte
nella mia vita. Ogni volta è un ro-
manzo differente perché credo
che quando Cervantes cominciò
a scriverlo, questo personaggio
impazzito scappò dallasuaimma-
® ginazione e diventò

na di libri tra romanzi e saggi (ri ` ̀¡` " molto più complesso
cordiamo «Una storiadellalettu-ï? ; :;; I¡ e ambiguo, più di
ra», Mondadori1997, «Diario diun quanto Cervantes
lettore», Archinto 2006). L'ulti- potesse immaginare.
mo, dedicato all'in- 0=~~ Camminò, in sostan-
tramontabile perso- za, con i suoi piedi, ca-
naggio diMiguel Cer- valcò con le sue chi-
vantes, s'intitola mere soverchiando
«Don Chisciotte e i l'autore, che però,
suoi fantasmi» (Sel- astutamente gestiva
lerio, 144 pagine, 12 con spirito infervora-
euro) e coincide con il to le sue imprese».
cinquantenario della Perché Miguel de Cervantes (1547 -
creazionenelledistil- 1616) inventa la storia del manoscrit-
lerie Nonino delMo- to e si dice patrigno e non padre del
novitigno. «Don Chisciotte»?

Alberto Manguel «Cervantes come tanti scrittori
nella suaserratainchiestacritica del tempo vede l'ingiustizia della
sul gioco ironico del «Don Chi- suaepocaevuolefarequalcosaper
sciotte» che Cervantes ha attuato rimediare. Ilpersonaggio di D on
per sobillare, depistare e compli- Chisciotte è proprio quello del
care mescolando astute verità e vecchio lettore cheimparal'etica
sfacciate menzogne, si destreggia dellacavalleriadairomanzifanta-
nella sintesi epica di un romanzo stici, ma Cervantesvoleva esporre
che da sempre è considerato un la realtà della Spagna che voleva
poema cavalleresco traipiùsbale- fare una pulizia etnica e cacciava
strati, divertenti e nello stesso tuttiimoriscos e tutti gli ebrei. Gli
tempo uno dei pochi esempi dica- spagnoli erano diventati intolle-
p olavoro totale «di sogno e di fu- ranti contro tutti coloro che non
mo». fossero dellaloro "razza", così co-
Ma chi raccontaveramente la me fate voi italiani oggi che non

storiadell'hidalgoDonChisciot- volete gli emigranti. Volete essere
te? Chi si cela dietro l'autore che puri italiani, come se potesse esi-
sembra assumerevarie sembian- stereunapurezzarazziale italiana
ze in una sorta d'illusionismo spu- o spagnola che sia. Cervantes per
dorato?IlDonChisciotte non è un criticare e ostacolare questo, evi-
rebus nonostantel'impostazione denzia, a suo modo, nel romanzo
sibillina di Cervantes che sembra fino a che punto questaidea è falsa
si sia divertito da matti nel creare e impossibile perché la Spagna è
situazioni buffonesche in cui la stata creata su radici arabe e giu-
tragedia delvivere riecheggia co- dee, gente di cultura chehagettato
me qualcosa di appiattito e vulne- basi che non si p o ss ono ignorare:
rabile; ma non è un incantesimo e per mostrare ciò Cervantes ri-
rarefatto nel temp o definito delle corre alla finzione delmanoscritto

passioni umane: è una favola di- in arabo. E trova un traduttore manzi che ha letto, e quello che fa in
sincantata e crudele, qualco sa che spagnolo, proprio colui che espul- parteèun'imitazionedelleavventure
s'innescanellamimicadeltempo se tutti gli arabi e tutti i giudei. E cavalleresche,abbandonandosialla
e ne svaluta le azioni mentre ac- unaformadibeffaper accusare la sua scatenata fantasia visionaria.Ma
cresce il valore di un'utopia che societàspagnoladivolerimporre cosa vuole farci vedere, capire?
trascende da ogni logica. una bugia». «Quello che Cervantes ci vuole

mostrare è che non è solo affasci-
nato dalle storie fantastiche e ma-
giche, perché ciò che conta più di
queste fantasie efinzioni, è crede-
re nell'etica della giustizia: un va-
lore che non deve mai essere sva-
lutato.Don Chisciotte non è stupi-
do, e quando vogliono fargli crede-
re che un cavallo di legno vola in
aria, capis ce benis simo che non è
vero, ma dice che è meglio tenere
labenda s opra gli occhi perché di
fronte a un abrutta realtà è meglio
non vedere. E quello che succede
con le guerre in Ucraina e in Medio
Oriente, conflitti che il mondo
sembra non vedere come se fosse
bendato, ma in realtàtutti siamo
solo distratti daincombenze che
ci allontanano dal cuore dei fatti.
Non èpiùtempo diraccontarefa-
vole, ma come Cervantes lascia
trapelare dalle azioni del Don Chi-
sciotte, bisogna tenere sempre fe-
de aun'eticadigiustizia, perché in
un mondo ingiusto dobbiamo
continuare a essere giusti anche
se non possiamo vincere».

E nasce così la duplicità del Don Chi-
sciotte:èil libro di un bugiardo,enello
stesso tempo il libro di uno storico
scrupoloso.Questaèlachiavedel Don
Ch isciotte: tutte le cose raccontate so-
novereeal tempo stesso sono false?
«Sì, è così, ma si può dire la stessa
cosa dell'Orlando Furioso. Ma è
evidente chel'Ariosto staraccon-
tando una storia fantastica e non
vuole che il lettore la consideri una
realtà; il Don Chisciotte invece è
unafantasia che vuole fare giusti-
ziainunmondo ingiusto. E ilmon-
do che mostra è unaBabele triste,
fatta di prostitute, di ladri, di ari-
stocratici furbi. E unarealtànera,
come quella che si ritrova nei ro-
manzi di Balzac e di Zola».
Nella lettura critica del Don Chisciotte,
lei individua oggetti, luoghi,episodi
attraverso i quali la lettura del romanzo
èfacilitataesembra piùagevolesco-
prire il segreto del cavaliereerrante:
ma è veramente un segreto?
«Lagrandezzadiquesto romanzo
è che il lettore non finisce mai di
leggerlo veramente. Ci sono sem-
pre nuovi livelli da raggiungere e
sempre nuovi segreti da scoprire.
Io ha parlato diunpo' di questi se-
greti, ma ce ne sono tanti da sco-
prire ancora perché il mondo di
Cervantes è il trionfo dell'imma-
ginazione e Don Chisciotte è un
uomo libero. E larealtà è anchein-
cantesimo. C'è sempre il doppio
piano in cui don Chis dotte e San-
cio vivono in un mondo reale. E
non c'è un soffio d'incantesimo in
quel mondo. Poche pagine dopo
l'incantesimo si scatena di nuovo.
Don Chisciotte è realtà e incante-
simo allo stato puro, in un turbine
di sensazioni attraversato da un
uomo sui cinquant'anni che sta
chiuso in casa vivendo dei pochi
soldi che ha, leggendo libri di ca-
valleria che lo fanno impazzire:
malafollianon èilmovente essen-
ziale della sua crociata».

Don Chisciotte è affascinato dai ro-

Da giovane ha conosciuto il grande
scrittore cieco Jorge Luis Borges al
quale lesse tanti libri, ed è grazie a
questa vicinanza che in«Con Borges»
(Adelphi,2005) ha potuto raccontare
un uomo ironico e geniale i cui inte-
ressi culturali erano innumerevoli.
«Daragazzo ho avuto lafortunadi
lavorare inunalibreriadiBuenos
Aires dove Borges compravai suoi
libri. A metà degli anni Sessanta
Borges, già del tutto cieco, aveva
bisogno degli occhi degli altri per
poterleggere e chiedeva atutti che
andassero a leggere per lui. Un
giorno, avevo 16 anni, lo chiese an-
che ame. Da allora, quasi ogni sera
per tre anni sono stato a casa di
Borges a leggere per lui. Quando
leggevo per Borges, lavoce era la
mia, ma il tono era suo, e spesso mi
bloccavacommentando le parole
che leggevo. Era molto difficile
mantenere una continuità che era
nella sua mente manon nella mia
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lettura. Tutta la lettura era sua.
Leggeva attraverso me ed impri-
meva altesto la sua anima scaval-
cando la mia. Era il tempo in cui
Borges, cominciava a scrivere no-
velle stimolato dal suo traduttore
nordamericano che gli consigliò
di pensare alla narrativa. Segreta-
mente cominciò ad inventarsi dei
racconti. Prima di dettarli, voleva
che gli leggessero i grandi delrac-
conto, quelli che secondo lui ave-
vano scritto opere magistrali. Co-
me un meccanico smonta e ri-
monta un motore, così Borges
operava sulla lettura dei racconti
dei libri di altri scrittori».
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Un'inchiesta critica
sul «Don Chisciotte»

Lo scrittore Alberto Manguel

«Don (.hiseiotte, romanzo hfatito»
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